
 
  

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE COORDINATA DELLE EMERGENZE 
INVERNALI SU AREE GEOGRAFICHE VASTE CON INTERESSAMENTO 

DI PIÙ CONCESSIONARIE AUTOSTRADALI  
*EDIZIONE 2025-2026* 

Premessa  

Il presente documento si prefigge di fornire le linee guida, da recepire attraverso opportune 
integrazioni dei piani di emergenza neve adottati a livello locale, per realizzare il coordinamento 
delle misure operative ed informative che Polizia Stradale e concessionarie autostradali devono 
attuare in occasione del verificarsi di precipitazioni nevose.  
Il coordinamento sopra detto passa attraverso il perseguimento dei seguenti obbiettivi:  
 

1. individuazione sul territorio nazionale delle aree più esposte al rischio di crisi per neve dove 
rendere prioritaria l’attuazione di misure coordinate di intervento;  

 

2. individuazione di terminologie univoche per la codificazione delle diverse fasi delle “emergenze 
neve”;  

 

3. definizione di una procedura condivisa di comunicazione tra Compartimenti Polizia Stradale e 
concessionarie, nonché tra queste e gli altri Enti ed Istituzioni coinvolti nella gestione di possibili 
emergenze correlate alle precipitazioni nevose.  

 

4. armonizzazione ed ottimizzazione dei modelli di informazione all’utenza;  
 

5. omogeneizzazione e coordinamento degli eventuali provvedimenti di regolazione della 
circolazione (dirottamenti su itinerari alternativi; azioni di filtraggio dinamico/fermo temporaneo 
dei mezzi pesanti, ; ecc.).  

 

Piani di gestione emergenza neve  

I singoli piani di gestione emergenza neve, da redigersi congiuntamente dai Compartimenti Polizia 
Stradale e dalle Concessionarie autostradali, dovranno assicurare il raggiungimento dei seguenti 
risultati:  
 

 previsione degli scenari più probabili per le tratte autostradali interessate;  
 

 necessaria condivisione dei singoli piani d’emergenza da parte dei Compartimenti e delle 
Concessionarie o DT limitrofe ed aventi competenze su aree geografiche omogenee, intese come 
quelle con tratte autostradali interconnesse;  

 

 previsione di forme di comunicazione e coinvolgimento anche nei confronti dei Compartimenti e 
delle Concessionarie o DT che, pur non essendo limitrofi, siano comunque interessati, in presenza 
di situazioni emergenziali di criticità nell’area oggetto del piano (es. blocco persistente della 
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circolazione con difficoltà negli interventi di ripristino della viabilità e nel soccorso all’utenza), 
all’effettuazione di azioni di governo dei flussi di traffico ad ampio raggio;  

 

 codificazione delle diverse fasi dell’emergenza neve. Per ogni fase di allerta dovranno essere 
indicati in dettaglio i provvedimenti necessari per assicurare le più adeguate azioni di 
coordinamento e di informazione (interna tra Polizia Stradale e Concessionarie in ordine alle 
misure operative adottate ed esterna verso l’utenza);  

 

 monitoraggio delle risorse, in termini di uomini, mezzi e materiali, che Polizia Stradale e 
Concessionarie prevedono di impiegare nelle varie fasi dell’evento;  

 

 previsione, da parte della Concessionaria, di un’adeguata organizzazione per la sollecita 
rimozione dei veicoli pesanti intraversati che, ostacolando la circolazione, rendono difficoltoso 
l’intervento dei mezzi sgombraneve. A tal fine si dovranno individuare i punti strategici della 
viabilità autostradale ove dislocare i mezzi di soccorso meccanico per il recupero/traino dei veicoli 
pesanti, di cui dovrà essere assicurata la presenza durante tutte le fasi di allerta neve, per un 
tempestivo intervento in caso di necessità;  

 

 individuazione della figura dei Responsabili per la Polizia Stradale e le concessionarie, incaricati 
della decretazione dei codici di allerta neve, dell’adozione delle procedure di comunicazione ed 
informazione all’utenza e dell’attivazione delle procedure operative;  

 

 individuazione della figura dei Responsabili degli altri enti proprietari, competenti sulla viabilità 
ordinaria adducente all’autostrada, per l’adozione delle misure e degli interventi necessari a 
garantire la transitabilità delle strade;  

 

 puntualizzazione delle procedure e dei contenuti delle comunicazioni, secondo le linee guida 
contenute nel presente documento, tra Polizia Stradale e concessionarie, e tra questi e gli altri 
enti ed istituzioni interessate alla gestione dell’evento;  

 

 predisposizione di un piano dettagliato d’informazione all’utenza da attuarsi in caso di 
emergenza neve. A tal fine, previa individuazione degli strumenti d’informazione sul traffico - con 
particolare riferimento ai PMV - direttamente attivabili dalle sale radio, si dovrà pianificare 
l’utilizzo degli stessi in corrispondenza dei diversi codici di allerta neve, secondo le linee guida del 
presente documento;  

 

 individuazione dei punti strategici in cui predisporre e, se necessario, attivare le azioni di controllo 
del traffico, ivi comprese le operazioni di deviazione dei flussi di traffico, da attuarsi 
preferibilmente in corrispondenza delle interconnessioni autostradali;  

 

 predisposizione di un servizio diretto o mediante convenzioni o strumenti contrattuali che assicuri 
la praticabilità delle aree di servizio, la cui agibilità in presenza di condizioni meteorologiche 
avverse è importante sia per l’assistenza all’utenza sia per la disponibilità di aree nelle quali 
eseguire verifiche e/o operazioni sui veicoli;  

 

 individuazione di eventuali altre azioni/modalità che si riterrà necessario condividere (es. 
coinvolgimento di gestori non autostradali con impatto sull’area; sussidio operativo su tratti/aree 
particolari; ecc.);  

 

 definizione di accordi con i gestori di servizi generali all’utenza nelle aree di servizio (servizi di 
ristorazione, esercizi commerciali, assistenza meccanica ecc.) per un loro maggiore coinvolgimento 
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per l’assistenza agli utenti, da realizzare mediante il potenziamento dei servizi resi ed assicurando i 
necessari rifornimenti.  

 

Codificazione delle soglie relative all’emergenza neve 
 

Neve Codice 

ZERO 
 

Previsione di possibili nevicate. 

E’ appena stato emesso un bollettino o un allerta meteo dal Centro Funzionale Centrale del 
Dipartimento della Protezione Civile o da un Centro Funzionale Decentrato presso la Regione, ove 
istituito, di riferimento per la Società concessionaria, d’intesa con il responsabile della Polizia 
Stradale. 
 

Provvedimenti da graduare in ragione del prevedibile impatto del fenomeno nevoso previsto: 

 verifica della effettiva disponibilità delle risorse (uomini, mezzi, materiali) richiamate nei piani di 
emergenza neve dei gestori/concessionarie coinvolte e della loro attivazione in base alle 
specifiche procedure tecniche previste; 

 attuazione del modello di comunicazione tra concessionarie e Istituzioni di cui alle presenti linee-
guida; 

 attivazione dei canali informativi all’utenza, diversi dai PMV (CCISS, Isoradio, RTL 102.5, emittenti 

locali ecc.). 
 

 

 

Neve Codice 

VERDE 
 

Precipitazione nevosa imminente.  
 

Provvedimenti da graduare in ragione del prevedibile impatto del fenomeno nevoso previsto: 

 verifica della effettiva realizzazione degli interventi previsti nelle procedure tecniche (salature 

preventive; preallerta ed eventuale dislocazione mezzi di soccorso meccanico; …); 

 preparazione ed eventuale dislocazione di mezzi e della segnaletica nei punti individuati per le 

operazioni di controllo del traffico e/o per le deviazioni dei veicoli; 

 attuazione del modello di comunicazione come sopra; 

 aggiornamento dell’informazione all’utenza attraverso i canali gestiti direttamente dalle 

concessionarie autostradali (PMV; Isoradio; …); 

 eventuale rafforzamento della comunicazione preventiva verso l’utenza con interventi su media 

locali e nazionali da parte delle Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza; 

 comunicazione da parte del gestore dello stato della viabilità (codice colore e eventuali ulteriori 

dati) sulle tratte di propria competenza agli altri gestori di strade principali o autostrade 

limitrofe. 
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Neve Codice 

GIALLO 

 

 

Precipitazione nevosa in atto. 

L’intensità non è critica ed è contrastata dalla progressiva azione dei mezzi operativi e delle 

attrezzature disponibili; il traffico defluisce senza difficoltà. Sui tratti più impegnativi per tracciato 

e/o tipologia di traffico (elevata componente merci) i possibili rallentamenti non sono dovuti alle 

condizioni del fondo stradale. 

 

Provvedimenti da attuare: 

 attivazione degli interventi di abbattimento del manto nevoso previsti nelle procedure tecniche 

delle concessionarie, con azione proporzionale e commisurata (per tipologia e numero di mezzi 

impiegati) all’effettiva intensità della nevicata e ai suoi effetti sul piano stradale; tale azione deve 

comunque garantire la piena percorribilità delle carreggiate autostradali a meno di causali 

estranee alla precipitazione in atto (traffico; incidenti; …); 

 continua verifica della regolare esecuzione e dell’efficacia dei predetti interventi, con pronta 

adozione dei correttivi necessari, tra cui, ad esempio e fermo restando il criterio di 

proporzionalità sopra richiamato, la convocazione e l’utilizzo di ulteriori mezzi fino al 

completamento della flotta indicata nei piani neve delle concessionarie; 

 acquisizione, anche ad evento in corso, di informazioni qualificate concernenti la possibile 

evoluzione della perturbazione nevosa in atto, al fine di poter disporre – con ogni possibile 

anticipo anche in caso di aumenti di intensità improvvisi e/o non previsti – eventuali ulteriori 

convocazioni di mezzi e attrezzature e quant’altro previsto nei piani operativi;  

 attivazione, su indicazione condivisa dei responsabili locali delle concessionarie e della Polizia 

Stradale, di eventuali operazioni di filtro e controllo del traffico; 

 gestione dei modelli di comunicazione e informazione all’utenza in coerenza con i principi e i 

contenuti di base (codici neve e relativi effetti sulla circolazione) definiti nel presente 

documento, garantendo la massima tempestività nell’aggiornamento delle informazioni 

attraverso i canali gestiti o alimentati direttamente dalle concessionarie autostradali (PMV; 

Isoradio; …); 

 in caso di eventi nevosi rilevanti (previsti o in atto), rafforzamento della comunicazione verso 

l’utenza con interventi su media locali e nazionali da parte delle concessionarie e/o delle 

Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza; 

 comunicazione da parte del gestore dello stato della viabilità (codice colore e eventuali ulteriori 

dati) sulle tratte di propria competenza agli altri gestori di strade principali o autostrade 

limitrofe. 
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Neve Codice 

ROSSO 

 

 

Precipitazione nevosa intensa. 

Il traffico defluisce in modo rallentato sui tratti più impegnativi. L’azione dei mezzi antineve, non 

ostacolata da situazioni di blocco della carreggiata, garantisce ancora la circolazione dei veicoli, 

sebbene rallentata. 

 

 

Provvedimenti da attuare: 

 massima intensificazione degli interventi di abbattimento del manto nevoso previsti nelle 

procedure tecniche delle concessionarie; in particolare all’attivazione del codice rosso, dovuto al 

formarsi di accumulo nevoso sulle corsie di transito, dovranno essere immediatamente disposti – 

ove non già in atto – l’intervento su strada di tutti i mezzi e le attrezzature disponibili nello stato 

di pronto ad operare e la convocazione (nel caso di picchi di intensità nevosa improvvisi e/o non 

previsti) degli altri mezzi e attrezzature a completamento della flotta indicata nei piani neve delle 

concessionarie; 

 continua verifica della regolare esecuzione e dell’efficacia dei predetti interventi; 

 attivazione delle azioni di regolazione della circolazione dei mezzi pesanti previste nel vigente 

Protocollo Operativo, in aggiunta a quelle eventualmente già attivate per il contingentamento e 

controllo del traffico; 

 attivazione, tramite i competenti Comitati Operativi per la Viabilità, delle risorse esterne di 

Polizia per il presidio dei caselli in entrata, al fine di impedire l’accesso dei mezzi pesanti in 

presenza di divieto per questi ultimi senza dover disporre, in alternativa, la chiusura degli accessi 

per tutti i veicoli; 

 gestione dei modelli di comunicazione e informazione all’utenza in coerenza con i principi e i 

contenuti di base (codici neve e relativi effetti sulla circolazione) definiti nel presente 

documento, garantendo la massima tempestività nell’aggiornamento delle informazioni 

attraverso i canali gestiti o alimentati direttamente dalle concessionarie autostradali (PMV; 

Isoradio; …); 

 rafforzamento della comunicazione verso l’utenza con interventi su media locali e nazionali da 

parte delle concessionarie e/o delle Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza; 

 preallerta ai soggetti esterni incaricati di fornire assistenza agli utenti; 

 comunicazione da parte del gestore dello stato della viabilità (codice colore e eventuali ulteriori 

dati) sulle tratte di propria competenza agli altri gestori di strade principali o autostrade 

limitrofe. 
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Neve Codice 

NERO 

 

 

Precipitazione nevosa in atto. Blocco del traffico in una delle carreggiate per intraversamento di 

uno o più veicoli a causa del fondo stradale innevato. 

In tale situazione i forti rallentamenti o il fermo comunque imposto alla circolazione e, pertanto, 

anche ai mezzi e alle attrezzature antineve, può determinare rapidamente la perdita del controllo 

della situazione e l’insorgere di un vero e proprio stato di crisi. 

 

Provvedimenti da attuare in ragione della prevedibile durata del blocco: 

 verifica della effettiva realizzazione degli interventi previsti nelle procedure tecniche (tempestivo 

intervento dei mezzi di soccorso per la rimozione dei blocchi e il trattamento con cloruri del tratto 

successivo al blocco stesso; eventuale veicolazione del traffico coinvolto attraverso i by-pass o le 

uscite; chiusura selettiva dei rami di svincolo, laddove le misure - in via di progressiva 

installazione - sono già presenti; etc…); 
 

 arresto del traffico nei punti di filtro e controllo precedentemente attivati, con eventuale 

reinstradamento lungo gli itinerari alternativi percorribili; 

 chiusura del tratto autostradale interessato in caso di blocchi non facilmente risolvibili, avendo 

cura che questa intervenga prima che il blocco stesso possa determinare significativi accumuli di 

traffico privo di possibilità di deflusso; in alcuni casi, estremi per intensità eccezionale della 

nevicata (es. temporali nevosi) e limitatamente alla durata di tali fasi, la chiusura del o dei tratti 

autostradali colpiti potrà essere disposta dal concessionario e dalla Polizia Stradale anche in linea 

tecnica, per prevenire il verificarsi di blocchi della circolazione a causa della impraticabilità delle 

carreggiate, nonostante la continua azione dei mezzi operativi;  

 gestione dei modelli di comunicazione e informazione all’utenza in coerenza con i principi e i 

contenuti di base (codici neve e relativi effetti sulla circolazione) definiti nel presente 

documento, garantendo la massima tempestività nell’aggiornamento delle informazioni 

attraverso i canali gestiti o alimentati direttamente dalle concessionarie autostradali (PMV; 

Isoradio; …); 

 rafforzamento della comunicazione verso l’utenza con interventi su media locali e nazionali da 

parte delle concessionarie e/o delle Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza; 

 comunicazione da parte del gestore dello stato della viabilità (codice colore e eventuali ulteriori 

dati) sulle tratte di propria competenza agli altri gestori di strade principali o autostrade 

limitrofe; 

 attivazione delle misure per l’assistenza agli utenti rimasti bloccati in autostrada. 


